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PROTOCOLLO GENERALE n° 295848 del 17/11/2020 

(P.E.C.)  

Modena, lì 17 Novembre 2020
Al Presidente del Consiglio Comunale

                                                                                   Al Sindaco di Modena

	INTERROGAZIONE A RISPOSTA SCRITTA
OGGETTO: Criticità e rischio chiusura del Teatro Michelangelo.

Premesso che
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· il teatro Michelangelo è una realtà che grazie a 32 anni di attività, sempre a grandi livelli, è diventato un patrimonio importante per la città di Modena, sia culturale che sociale;
· nella stagione 2018-2019 le presenze sono state più di 45 mila e gli spettacoli rappresentati hanno superato i novanta. Accanto alla prosa, che costituisce la parte principale della propria attività, sono sempre stati offerti al pubblico rassegne di comici, spettacoli per la famiglia, balletti, musical, incontri di teatro civile, cover musicali e spettacoli per le scuole di ogni ordine e grado;

· l’importanza di questa mole di attività ha fatto sì che negli anni il Teatro Michelangelo sia diventato un punto di riferimento indiscusso per tutta la provincia e non solo con più di due mila abbonati tra l’altro in crescendo;

Considerato che

· purtroppo le iniziative del Teatro Michelangelo si sono fermate a fine febbraio 2020 a causa di questa micidiale pandemia che ha causato la sospensione e il rinvio a nuova data di ben trentacinque spettacoli;
· a settembre 2020, nella convinzione – speranza, di poter ripartire, anche con tutti i condizionamenti relativi, è stata presentata una nuova stagione che avrebbe dovuto iniziare a novembre. Il nuovo stop purtroppo potrebbe rappresentare il colpo di grazia; 
· il Ministero dei Beni Culturali ha dato sì un piccolo contributo a fondo perduto al Teatro ma serve appena per coprire le spese correnti che comunque, anche a sipario chiuso, ci sono state. Per non parlare della misera e ritardata cassa integrazione che ha messo in ginocchio collaboratori e maestranze specializzate;
Visto che

· il teatro è gestito da una Associazione culturale di cui Berto Gavioli è presidente e direttore artistico. Le mura sono di proprietà della Parrocchia di S.Faustino  e il teatro non ha mai goduto di un contributo pubblico.  In particolare l’amministrazione di questa città non è mai intervenuta a sostegno di una attività che ha dimostrato quale importanza riveste oramai per la cittadinanza. A differenza di altre città, una su tutte Bologna, dove l’amministrazione difende e sostiene tutte le realtà teatrali, pubbliche e private che siano;
· a causa della pandemia, tanti settori, come quello teatrale, se non aiutati economicamente rischiano la chiusura definitiva provocando una perdita notevole per tutta la comunità cittadina;

SI INTERROGA IL SINDACO E LA GIUNTA PER SAPERE

· se è a conoscenza della difficile situazione economica in cui versa il Teatro Michelangelo;

· se intenda o meno dare un segnale forte e chiaro attraverso un aiuto economico a questa attività. Un aiuto, non solo dettato dall’emergenza, ma che consideri il teatro Michelangelo una realtà, anche se privata, fondamentale per ampliare l’offerta culturale di questa città. 
Consigliere Capogruppo Lega Modena

Alberto Bosi
SI AUTORIZZA LA DIFFUSIONE AI GIORNALI
